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LA CRISI DI GOVERNO I partiti della maggioranza cercano una via d'uscita dopo i giorni del «presidenzialismo» 
li governo oggi al Senato, ma non ci sarà dibattito. La De vuole salvare la legislatura 

Andreotti lascia e si ricandida 
a e ancora 

Una domanda al Psi: 
ne valeva la pena? 
NICOLA TtsANMOUA —r"" 

S iamo a una nuova svolta della crisi di gover-
'. : no dopo giornate convulse che hanno visto 

- l'alternarsi di fasi contraddittorie, caratteriz
zate da un duello serrato e sotterraneo tra le 

mmmm—m varie forze della coalizione pentapartita. In 
, - , 'x, > primo luogo tra il Psi e la Oc e le varie anime 
di quest'ultima. Ma non c'è dubbio che la svolta di ieri 
è stata contrassegnata da due fatti assai chiari: l'isola
mento socialista all'interno della maggioranza e la 
scelta da parte di Andreotti e della Oc di una soluzione 
pasticciata e confusa per dichiarare la crisi, quella di 
un finto, coinvolgimento del Parlamento, quella del 
«tradizionale .giochetto» che ha segnato là vita politica 
di questi anni, contribuendo ad aprire un fossato tra 
governanti e governati. Slamo all'opposto della chia
rezza e della trasparenza Invocate In questi giorni di 
declamazioni «presklenzialiste». Anche per questo si 
pud dire che il tentativo socialista di introdurre in ma
niera traumatica' attraverso messaggi ossessivamente 
ripetuti, elementi di presidenzialismo nella prima Re
pubblica, prima che Parlamento e cittadini potessero 
discuterli e pronunciarsi, è fallito perché sta diventan
do poco credibile. ' 

Tuttavia la decisione di dribblare il dibattito parla
mentare non trascina dietro di se ineluttabilmente l'esi
to delie eiezioni anticipate sull'onda dell'eccitazione 
alimentata net giorni scorsi dalle sortile di Cosslga (so
stenute dalsoctallstO e dalle Inevitabili reazioni del 
^aMtf. SI aprtirh^rta»è:fóìsér>itévè1n^c^ 
«CUMI gteco di iHUtdlrione fra I due maggiori partiti 

w tl«tlkc6attcìon«,«^acunol<tal <««•" certhert dUgWsto' 
gnare nuovo spazio di rrt»ilbvmp»*rrpror»rreU vec
chio gioco. Ma nessuno potrà sruggire al nodi di tondo, 

• e al salto di qualità che la crisi politica ha raggiunto al 
di l i della falsa alternativa fra elezioni anticipate provo
cate su una piattaforma del si o del no al presidenziali
smo o il «grama campare» delpresldente del Consiglio. 

I , I Ipàase è sempre più consapevole delle di-
«htUioni assunte dalla crisi politica e istltu-

' zfariate che stiamo vivendo, il sistema di go
verno rissato dalla Costituzione repubblica-

«•a» na nel 1946 non risponde più al bisogno 
•"•:"' ineludibile che i cittadini siano posti in gra

do di contare.attraverso le elezioni in tutte le istituzioni 
e che i partiti siano ricondotti ai limiti e alle funzioni lo
ro propri. Occorre dunque ridisegnare attraverso il con
fronto tra le forze politiche è parlamentari, ma anche 
con 11 contributo della pubblica opinione, il volto del 
nostro sistema politico, dare maggiore peso alla scelta 
autonoma dagli elettori, stabilire canati più diretti tra 
chi governa e chi esprime con il voto la propria scelta 
pottuca: Ed e solo all'Interno di questi criteri di fondo 
che si può affrontare un nuova fase che sciolga, attra
verso il dialogo tra governo e opposizione, il nodo del
le riforme istituzionali e proponga il sistema più Idoneo 
(sia esso il presidenzialismo siano altre forme di gover
no) a garantire U conseguimento degli obiettivi essen
ziali. Il permanere e l'aggravarsi della crisi politico-Isti
tuzionale impedisce, da troppo tempo ormai, alla clas
se politica di affrontare i problemi che l'Italia ha di 
fronte In questa delicata congiuntura intemazionale: 
dallo spaventoso deficit finanziario all'improrogabile 
modemizzazionedellamacchina statale, per incomin
ciare. •• - .«•••-••".' .'•.••••' 

•Lo scioglimento del Parlamento deve essere contro
firmato». Andreotti lancia questa sfida a Cossiga, nel 
momento in cui apre la crisi di governo. Oggi riunirà il 
Consiglio dei ministri, poi si presenterà al Senato ma 
per un atto quasi formale (niente dibattito), infine sa
lirà al Quirinale per le dimissioni. Punta al reincarico, 
per formare il governo del «Giulio VII». Sa che la stra
da è piena di trappole, e allora avverte... • '. 

PASQUALI feA«CsU,LA 

• B ROMA. Andreotti ti dimet
te oggi. E crisi, come Craxi ha 
voluto, ma la speranza è che 
nasconda un rimpostone. Co
mincia l'avventura del nuovo 
governo, il «Giulio VII», un re
cord a cui il presidente del 
Consiglio non intende rinun
ciare, li rixhlo di elezioni anti
cipate non e allatto scongiura
to, anche se tutti e cinque gli 
alleati giurano di non volerle. 
Ad ogni buon conto, Andreotti 
avverte di essere pronto a dare 
battaglia. Anche contro il capo 
dello Stato? Fatto e che con i 
segretari del pentapartito nega . 
che il presidente dell» Repub
blica possa sciogliere le Came
re contro una volontà espressa 
dal Parlamento. Anche perchè 

- sottolinea -tutti I suol atti 
debbono essere controfirmati 
•E non è solo un latto formale: 
è sostanziale*. Anzi, la «re
sponsabilità» del governo la 
estende anche .al, potere di 
esternazione, costituzional
mente Irresponsabile, del capo 
dello Stato. La crisi, dunque, si 
apre con una nuova sfida al 
vertice delle istituzioni. E con 
tante incognite sui contentiti 
polllicLOrtal chiede qualcosa 
di «slgnlHcatlvo». «referendum-
consultivo sul presidenziali
smo? Non lo. pone come pre
giudiziale, ma insiste: «Mi bat
terò per averlo»,. E'corre, voce 
che punti ad avere un sociali
sta al ministero degUlnteml.., 

'MXM MOIKV • , # • • 

tu...» 
Polemica durissima del Pds 

: è una farsa 
prendono in giro l'Italia 

fi congresso dei ^eputitì^rii^i approva 

FABRIZIO R O Ì I B O U N O 

• I ROMA. «CI troviamo anco
ra una volta di fronte ad una 
violazione della legalità»: Il ca
lendario concordato dai cin
que (la crisi in Consiglio dei 
ministri, poi. oggi pomeriggio, 
la «comunicazione» In Senato) 

; scatena la dura protesta del 
Pds, che ièri ha riunito Direzio
ne e coordinamento politico. • 
«Ci troviamo di fronte - denun
cia Occhetto - ad una crisi ex
traparlamentare, dove dei pri
vati cittadini decidono di confi
scare l'opinione pubblica e il 
Parlamento delle ragioni della 
crisi». Per questo la comunica-; 

, zjone in Senato è' «una finzio
ne, una presa in gito che non 
possiamo accettare». Se le co

se non cambieranno, il gruppo 
del Pds a Palazzo Madama po
trebbe decidere, oggi, di ab
bandonare l'aula. «EinuUie as
sistere ad arti inutili», dice Oc
chetto. 

Il segretario del Pds ha rilan
ciato ieri,, registrando un con
senso di fondo, la proposta di 
•percorso costituente» per co
struire democraticamente una 
nuova Repubblica. - L'ultimò 
anno della legislatura va utiliz
zato, dice Occhetto, «per defi
nire sedi, strumenti e procedu
re di un percorso costituente 

. che prepari,: una legislatura di 
rifòndazione democratica del-
tostalo». 

AUCPAQINBS*0 

ipv sul divieto a manifestare 

Il congresso dei deputati della Ftussla ha bocciato 
Gorbaciov. Con 532 «si» e 286 «no» Ieri è passati la 
risoluzione per abolire I decreti con I quali ^Cremli
no ha vietato te. manifestazioni radicali, (radicali 
hanno portato in piazza lOOmila persone ma il te
muto scontro non c'è stato. In Urss si apfe una 
drammatica crisi istituzionale. (jorbacibV ha pro
messo che oggi le truppe andranno via da Mosca. 

M M M O M M M MAftCfUJAVIUJUtl 

••MOSCA. Btsln hi vinto II 
primo round della grande sfida 
lanciata al Cremlino. Con una 
valanga di «si» (532 contro 

, 28$) i deputati del congresso 
russo hanno approvato una ri
soluzione che sospende i de
creti varati dal premier Pavtov, 
a cominciare da quello che 
vietava le manifestazioni a Me
sca fino al 1S aprile. Lo scontro 
temuto nelle ore di infuocata 
vigilia, sulla piazza di Mosca 
ieri non si e verificato. «Russia 

Democratica» ha mobUHato 
lOOmili persone che hanno 
fronttgglato «tango, ma senza 
Incidenti gU sbarramenti mili
tari. In Unione Sovietica pero si. 
è aperta una crisi istituzionale 
gravissima, con il parlamento 
della repubblica russa schiera- -
to contro 11 capo dello Stalo, ft 
congresso russo sospeso fino a 
questa mattina. L'Opposizione 
annuncia: «Se EKsrn vena ri
mosso proclameremo toserò» -
pero frizionale». . < 

JOLANDA BUFALINI A M O I N A 1 1 Centw»lat̂ plazzgaMoscgl6^p8>s05twiW8t3rslri 

Il vescovo di Lecce «scomunica» i tascabili cellulari 
: . • , - . • . . . • . . • : • • - - - , - , . , • • • • > • • • • ^ 

sono un > 

Il telefono cellulare, simbolo delle persone di suc
cesso, è stato condannato come «immorale» dall'ar
civescovo di Lecce. In una nota sulla rivista «Pro
spettive nei Mondo», monsignor Cosmo Francesco 
Ruppi, lancia strali contro questa «inutile e stupida» 
moda. «Mentre ci si interroga sulla sorte di milioni di 
indigenti - scrive il prelato - s i spendono centinaia 
di miliardi per un capriccio della società ipocrita». > 

•STROMA. «Immorale», «moda 
; stupida e inutile», «mezzo per 
'' ostentare ricchezza e succes
so». L'arcivescovo di Lecce 
non ha usato mezzi terni Ini per 
condannare l'uso che molta 

Bsnte fa del telefono cellulare, 
alle colonne della rivista 

•Prospettive nel Mondo», mon
signor Cosmo Francesco Rup
pi si e scagliato con violenza 
contro la «società ipocrita» che 
spende centinaia .di miliardi 
per uno strumento di comuni
cazione che è diventato un 
simbolo del; 

" «Sono più di duecentomila 
le persóne che usano II telefo
no tascabile - scrive Tarcive- ' 
scovo - e di questi un quinto ' 

- ha na I diciotto e I trent'annl. 
Sarebbe Interessante sapere 
quale Impellente necessita 
professionale deve soddisfare 
questa fascia di utenti. E meri- ' 
tre In questi giorni di Pasqua ci : 

si Interroga sulle sorti di milioni 
: ; di Indigenti, centinaia di mi- ' 

liardl vengono spesi per que-
A*o nuovo capriccio di una so-

i' cletà Ipocrita. Fermiamo l'Inu
tile e stupida moda del telefoni 

portatili che molta gente usa 
non per lavorare meglio ma 
per ostentare importanza e ric
chezza». Lo spunto dal quale 
parte l'invettiva del teologo è la 
Pasqua, una (estivila che, se
condo monsignor Ruppi, do
vrebbe essere vissuta all'Inse
gna della sobrietà. A finire nel 
mirino delle accuse è infatti 
anche 11 viavai di regali, pacchi 
e pacchetti che tutifsl affanna
no a scambiarsi in questi gior
ni. Anche queste spese vengo
no owniteastuplde e immora
li» perché servono a sottolinea
re solo l'onorabilità e invece 
non sono altro che un'occasio
ne per spendere soldi. «Tomia-

. mo al risparmio e alidi modera
zione - conclude l'arcivescovo 
di Lecce - e insegnamo ai no
stri figli che la vita « fitta di co
se semplici». Come? Per esem
pio recuperando, suggerisce il 
teologo, la tradizione dell'uo
vo di gallina colorato. Contro, 
naturalmente, quello «enorme» 
di cioccolata. 

Decretò antisckxxrazioni: sì o no 
Nulla di fatto al Consiglio superio
re della magistratura che doveva . 
esprimersi sul decreto.anùscarce- : 
razioni Un nuovo rinvio. A niente 
è servita una giornata di este
nuanti discussioni e di tentativi 
falliti di mediazióne, il parere 
chiesto dal governo al Csm arrive

rà quando alla Camera sarà già 
iniziatoti dibattito per la conver
sione in legge del provvedimento 
che ha consentito di riportare in 

' cella Michele Greco e altri 39 boss 
maliosi palermitani. Si sono scon
trati nel consiglio due schiera
menti contrapposti: quello che in 

nome dell'autonomia della magi
stratura spara a zero contro il de
creto e quello di chi tende a difen
dere l'operato del governo. Inutile 
un tentativo serale di nttjsitgione 

. tra le due posizioni. Alla 'fine, a 
- maggioranza, è stato deciso un 

nuovo rinvio della discussione. 

ALFREDO BIONDI LUCIANO VIOLANTI 

• i Ho aderito allò sciopero 
degli avvocati perche st tratta 
di un atto ispirato atta tutela 
della' loro professione come ' 
strumwuo e come garanzia di > 
giustizia e di equilibrio fra le 
parti. Infatti modificando le'**-:' 
gole del gioco mentre la pariHa; 
era In corso, anzi in un certo-* 
senso quando la partita era1 fi- ; 
nita, lo Stato, Inteso come ese
cutive', si e Intromesso nella 
decisione giudiziaria modifi
cando I rapporti di equilibrio e 
di separatezza dei poteri. Non . 
è una questione di principio 

soltanto, è una questione che 
Investe tutto il rapporto e l'e
quilibrio? dell'Intera vicenda 

: processuale. Un avvocato può 
accfWare che i propri motivi 
d'appello vengano dichiarati 
injrtnmissibili, che per un gior
no l'imputato non possa bene
ficiare dell'amnistia o dell'In
dulto ma quello che non può 
mal accettare e che si modifi
chi il rapporto di eguaglianza' 
dei cittadini di fronte alla leg
ge. E il decreto mi fa temere 

' peri principi del diritto. ' ••' • 

wm Sono tutt'altro che insen- ' 
siblle alle ragioni delio sciope
ro, degli avvocati penalisti. Ma 
questo decreto legge e più 
complesso di quanto può ap
parire da alcune prese di posi
zione. Questa volta la corte di 
cassazione si è invece inventa
ta di'sana pianta una norma 
inesistente. La decisione ha 
provocato un effetto destabiliz- [ 
zato; non si era in grado più di 
sapere se i termini di custodia 
dovevano calcolarsi come dice 
il codice ocome aveva detto la 
Cassazione. A questo punto è 

intervenuto il decreto per rista
bilire la verità delle norme tra
visate. In ogni caso si compiva 
un abuso eguale e contrario. 
La I sez. aveva abusivamente 
esercitato una funzione legi
slativa creando una norma 
inesistente. Il decreto abusiva
mente esercitava una funzione 
giurisdizionale ordinando la 
cattura di'persone determina
te. Perciò va corretto, stabilen
do che la cattura può essere 
disposta solo se ricorrono le 
esigenze di legge. 

ALLEPAOINE2*e 

I è 

Strage di Natale 
Abbatangelo(Msi) 
condannato 
all'ergastolo 

Il deputato missino Massimo Abbaiarcelo (nella foto) è 
stato condannato all'ergastolo, dalla Corte d assise di Fi
renze, per la strage del «rapido 904». del 23 dicembre 1984, 
nella quale morirono 16 persone. La sentenza è stata 
emessa alle 21.30 di ieri sera, dopo dodici ore di camera di 
consiglio. Il verdetto è stato sofferto e contrastato. Sulla 
condanna all'ergastolo Abbatangelo e i suoi difensori non 
hanno rilasciato dichiarazioni. Preannunciato il ricorso in 
appello. . A PAGINA S 

E finito II piccolo Dario Luman. il 
ir Aci l in» bambino di quattro anni al 
A i i . - centro di un caso di adozio-
d e l piCCOlO ne contestato, è tornato a 
L u m a n ' c a s a ' n s i e m e a l padre sdot-
U i n i a l l -• tivo. Mario Luman. che rac-

''" "" '• ' • '" ' •'"' '•' '•' conta l'odissea di 14 mesi 
•»»•»•»•»•»•»•»»»•»»»»•»•»•»•••«»»••»»• trascorsi in «esilio». Il tribu
nale ha deciso che il bambino non dovrà andare in un isti
tuto. Struggente reazione del bimbo quando ha saputo di 
avere due mamme e due papa. Il padre naturale: «Perchè il 
distacco di Dario dall'attuale famiglia non sia traumatico, i 
Luman possono venire a casa mia». A PAGINA 9 

Nasce Meridiana 
la nuova 
finanziaria 
hi del Sud 

È nata «Meridiana» la mer-
chant banck che si propone 
di sostenere e sviluppare le 
piccole e medie imprese, 
soprattutto quelle meridio
nali. Una creatura delle tre 

' banche dell'Ili (Coinit, Cre-
"•™̂ ™™"""""""~̂ ™"™™™ dit e Banco di Roma)., il 
Banco di Napoli, limi e di un folto gruppo di imprenditori 
grandi e piccoli, del Nord come del Sud. Presidente sari 
l'economista Antonio Marzano. A PAGINA 15 

Domani notte toma l'ora legale 

Alle ore 2 le lancette dell'orologio devono essere spostate 
un'ora in avanti 

Casson scopre 
documenti «caldi» 
sul caso Gladio 
Tra il materiale del Sismi inviato dal giudice Casson . 
in commissione Stragi ci sarebbero anche alcuni ; 
documenti su Cossiga. «Top secret» il contenuto. Ma -
la notizia, sulla quale non ci sono conferme ufficiali, 
ha calamitato l'attenzione degli ambienti politici. 1 
documenti inviati a San Macuto «smontano» le verità 
ufficiali su Gladio e confermerebbero una connes
sione con il piano anticomunista «Demagnetize». 

GIANNI CIPRtANI ANTONIO CIPMANI 

>•££'• . 

• • Le carte che Casson ha 
inviato in commissione Stragi 
consentono di stabilire che la 
•verità ufficiale» su Gladio e 
piena di falsi. Anzitutto la data 
della nascita: il 1952 e non il 
1956, poi le connessioni, sem
pre piò evidenti, tra la Stay 
Behind italiana e il piano della 
Cla «Demagnetize», ideato per 
impedire che i comunisti po
tessero governare. Le carte in
viate a San Macuto hanno con
sentito anche di stabilire che la 

base Usa di Camp Datby (so
spettata di ospitare campi pa- -
ramilitari dei neofascisti) era 
utilizzata come deposito di ar-

' mi di Gladio. 
Intanto si è saputo che sui 

documenti consultati a Forte 
' Braschi da Casson non c'era 
alcun segreto di Stato. Eppure, 
dopo la denuncia degli 007,11 
Procuratore di Roma, Ugo Giu-
diceandrea, ha deciso di met
tere il giudice veneziano sotto 

-'Inchiesta.'? - ..;.,: 

A PAGINA 7 

perNapoliBa*? 
Oggi la sentenza 
MI NATOLI. Un altroclamoro-
so «caso-Maradona»: il fuori
classe del Napoli sarebbe stato 
trovato positivo alla prova anti
doping effettuta dopo la partita 
col Bari del 17 marzo scorso. Il 
primo esame sulle urine del 
calciatore argentino avrebbe 
messo In luce una sostanza sti
molante appartenente alla «ca
tegoria A», di cui fa parte an
che la fentermina che determi
nò la squalifica dei giocatori 
romanisti Peruzzi e Carnevale. 
Oggi all'Istituto di medicina 
sportiva dell'Àcquacetosà di 

A causa di uno sciopero na
zionale dei giornalisti nel 
quadro della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro . 

ruwtà 
non esce domani, tornerà 
in edicola domenica. 

Roma verrà effettuata la con-
troanalisi: dovesse conferma»* -
i risultati del primo test, Mara-
dona rischia di chiudere lacar- • 
riera. Le nuova normativa «ut 
doping prevede infatti le, «qua
ntica fino a due anni per U cal
ciatore trovato «positivo»; R Na
poli rischia invece una multa 
di 450 milioni per responsabili
tà oggettiva. Anche la Procura 
dellaRepubblica attende il ver- : 
detto della controanalisi: la so
stanza proibita potrebbe esse- L 
re anche cocaina e in quel ca
so pure questa vicenda an- ' 
drebbe ad unirsi agli atti che ri
guardano Oieguito nell'Inchie
sta per il traffico di 
stupefacenti. La partita «inerì-
minata» Napoli-Bari si conclu
se 1-0 a favore dei partenopei 
e in quell'occasione la presta
zione di Maradona risultò mo
desta. . . . ;,..A 

NELLO SPORT 
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